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IL MESSAGGIO 

Ridammi i miei occhi smarriti che 
oh1 troppo han dimorato su di te 
Ma se 11 hanno imparato sinc ad ora 
tante false passioni 
e mali e affettazioni 
cheli hai fatti 
inadatti 
a buone visioni tienili ancori 
Ridammi il mio cuore disam ato 
da indegni pensieri mai mac:hiato 
Ma se il tuo gli ha insegnato e he conviene 
avere in derisione 
ogni dichiarazione 
e le promesse e il dire 
tradire 
tienilo che ormai più non m appartiene 
Ridammi cuore e occhi tuttavia 
eh io sappia e veda ogni tua bugia 
e ridere e godere possa allora 
che in angosce sarai 
e languirai 
per uno che 
non voglia te 
o sia infedele come sei tu ora 

(da Canzoni e sonetti, SE) J 
RICEVUTI 
ORESTE PIVETTA 

Nazismo, utopia 
e normalità 

I
l sagqio di Jctchim 
Fc*it "Il solano di 
strutto pubblicato 
nei Coriandoli Gar 

^ ^ ^ zanti e dedicato alla 
immm «line delieta dWU 
utopie- ù di una malinconia 
strugi{ente l ho letto secondato 
dalla splendida scrittura dell au 
tore (storico e morruilista ed ora 
tra i d'retton della Frankfurter 
Allgemetne/eiturig) alla ricerca 
di una parola di speranza Ed in 
vece ho dovuto richiuderlo su 
una immaiitne di rassegna/ione 
siamo quel che siamo e stiamo 
contenti I sogni diceva quel la 
le muoiono ali alba Per f-est so 
no tut*> morti un pò prima della 
(ine del secondo milknnio Ca 
polinea ovviamente il 1989 
crollo del muro di Berlino crollo 
dei socialismi reali crollo di ogni 
sole di ogni falce di ogni mar 
lello aurore mgngitt futuri rat 
trappiti sul presente Le rivolu 
/ioni dell F.stce lo hanno appun 
lo mostralo la nuova ondata 
sovvertitrice non aveva peri aton 
che con suggestivi progetti di so 
cieta avessero già reso le mnsst 
coscienti della loro miseria din 
gendo i loro desideri verso un or 
dine nuovo e g usto -Quel che si 
leggeva sugli striscioni portati 
per le strade dell Furopa Centra 
le e orientale esprimeva ogni 
volta a suo modo il bisogno ur 
genie di uscire finalmente dal 
I ombra gettata siili epoca dalle 
ideologie I esigenza di vivere la 
vita in quelli b« Ila integrale nor 
malita per la quale non e è nes 
sun compenso* 

«Quella betla integrale nor 
malità» Già si dovrebbe discute 
re quel -belli- che ahimè da 
conto di un punto di vista assai 
parziale quello forse di un tede 
scochedormt aci into ai gratta 
cieli della Bund*sbank ben lori 
tano da un affam ito somalo da 
un immigrato messicano t pt rsi 
no da un operilo torinese Ma se 
poi fosse dawt ro -bella- qut st ì 
-integrale nomi ilità- t fosse 
quel'ath* intende peri ìppunto 
F-est scrutando il suo mondo oc 
ciaentale si dovri bbe dedurre 
che la rivoluzione dell Ott irta 
nove un utopia I luva pure 
espressa e I ha poi reali?/ ita ed 
ora ti non luogo il luogo che 
non esistt lo sta'o di compiuta 
perfezione h inno (in ilmente 
trovato una loro geogr«'ica col 
loca/ione ad esempio in fXci 
dente ad esempio nella nuova 
Germinla unita VI tee- ol intop 
pò per'he qui naufragato un 
sogno realizzatone un altro ri 
spunta I incomoda utopn in vt 
ste di cadaveri è vero ma c'i 
un cadavere resuse.it ito uno 
zombie violento che picchia in 
cendia uccide F si potrà ridi 
m* nsionare il fenomeno distm 
guert s< partire il peso di-li ideo 
logia (quell t i h* istituzionali/ 
/a It utopu ìt_ rende simili ad 

un i ineluttabile marcia guidata 
da le regole ferree dell idea idea 
nazista o idea comunista) da 
qu 'Ilo della suggestione della 
rabbia occasionale ma si dovrà 
pur credere a Gunther Grass 
qu indo dichiara «Non sono più 
fai i isolati ne accade uno ogni 
giorno Purtroppo bisogna am
metterlo corrispondono ad un 
dif uso modo di sentire» 

1 racconto di Joachim Fest e 
molto più avvincente del mio 
|MV questo ne consiglio la lettu 
ra perche lo si possa adeguata 
mi nte di* utere Prende le mos 
se dalla Politela di Platone ap 
proda al' Utopia di Tommaso 
Moro alla Città del sole di Tom 
maso Campanella alla Chnstta 
nopolt\ di Andreae alla Nuova 
Atlantide di Bacone ma non so
spetta che quei mondi utopici 
siano generosamente molto me
gli della sua «normalità- Chiù 
de con il socialismo e con i suoi 
disastri reali esalta il pensiero li
berile che -accetta non solo 
l ir perfezione del mondo ma 
considera le cose anche parten 
do da' singolo individuo e tiene 
conto dell inevitabilità delle con
traddizioni delle passioni e dei 
conflitti» mentre I idea utopisti 
ca parte secondo lui necessaria 
mente dal! ordine posto come 
avioluto che sta sopra tutti i sin 
gol individui sottomette i loro 
interessi e costringe i contrasti a 
conporsi Contrappone Havel 
(«l utopia di quest epoca non 
ha pagato che in modo orren 
do-) ad Habermas («Se le oasi 
del utopia si seccheranno si 
stenderà un deserto di banalità e 
confusione») Tinisce pure lui 
con un auspicio nell utopia di 
un mondo in cui gli uomini pos 
sano vivere sen?a promesse pò 
liti he di redenzione eppure es 
sere uomini lo stesso Nel fral 
Ieri pò ha letto un pò di fanta 
scienza -ciò che questa lettera 
tura mette in luce non e tanto il 
pessimismo della controutopia 
quanto le logiche e inevitabili 
corseguen/e dell utopia» Mi 
eh « do dopo tanto demolire l u 
topia (e 1 ideologia in una gene 
ncaommcomprensivita) se non 
Ma proprio vero il contrario se i 
tragici mondi (penso ad esern 
pio a Philip Dick o a certo cine 
m t da «fuga da New York» a 
«Mad Max ) non rappresentino 
piu'tosto la lettura più efficace e 
profonda per quanto parados 
sa t del nostro presente di 
guerre di automi impazziti di fin 
te democrazie di oppressioni 
rea i di venta virtuali di disgrega 
zie ne di emargina/ione di mise 
ru* morali -quella bella integra 
le normalità» della nostri vita 
molto occidentali e persino un 
poto liberale 

Joachlm Fest 
«Il sogno distrutto- Garzanti 
pagg8J lire 1 b SUO 

Dal «paradigma deireconomia» (soddisfacimento di bisogni sempre crescenti) al 
problema della salvaguardia dell'esistenza. Una rivisitazione della nostra civiltà se
condo Vittorio Hòsle (che abbiamo intervistato) 

L'abisso ecolo 
« S egavano i rami sui 

quali erano seduti / 
E si scambiavano a 
gran voce le loro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ esperienze / Di co 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ me segare più in 
fretta e precipitarono / Con uno 
schianto e quelli che li videro / 
Scossero la testa segando e / Con 
tinuarono a segar» Questa cita
zione di Bertold Brecht con cui si 
apre il secondo capitolo della Fi 
losofia della crisi ecologica ne sin 
tetizza bene lo spinto un libro fi 
nalmente ali altezza dei tempi 
per lo meno nell urgenza che lo 
muove se non per le soluzioni che 
suggerisce Intanto per la durezza 
con cui è posto il problema fonda 
mentale I impossib Illa di mante 
nere I attuale dinamica dei consu 
mi senza 'precipitare nell abisso» 
la constatazione tragica che «1 uni 
versalizza/ione del tenore di vita 
occidentale non è attuabile senza 
il totale collasso ixok'gico tei! 1 
lerri» d i cui clema il cantari , 
moralmente inaccettabile ed eco 
logicamente insostenibile del no 
stro «stile di vita attuale del way 
of li fé occidentale F poi per la ra 
dicalitae la globalità con cui leca 
legone fondamentali sono pensa 
te a partire dalla constatazione di 
un vero e proprio «cambio di para
digma* di quello che Hòsle deh 
nisce come il passaggio dal vec 
chio paradigma dell economia il 
quale poneva al centro il soddisfa 
cimento in termini quantitativi di 
bisogni crescenti illimitatamente 
al nuovo paradigma dell ecologia 
che assume invece come proble 
ma prioritario la salvaguardia qua 
Illativa dei fondamenti naturali 
dell esistenza Un passaggio che 
implica una rivisitazione globale 
della nostra civiltà a tutti i suoi li 
velli etico gnoseologico politico 
F insieme il rovesciamento delle 
«questioni mortali' del nostro tem 
pò non più il carattere limitato 
della crescita ma la nostra inca 
pacità a porvi dei limiti non più 
solo le msuflicienze del sottosvi 
luppo ma anche e soprattutto le 
catastrofi dello sviluppo 

Facilitano paradossalmente il 
compito sia il luogo che il tempo 
in cui la riflessione e proposta II 
luogo I Urss (si tratta di cinque le
zioni tenute dal giovane filosofo 
tedesco al' Accademia delle 
scienze di Mosca) I epicentro di 
quella cultura marxista che costi 
tul il punto più radicale e avsolu 
to di sviluppo del paradigma del 

La «crisi ecologica» è un tema 
alla moda, ma viene trattato 
spesso con Inadeguatezza 
teorica. Quali sono, secondo 
lei, prof. Hosle, le carenze e 
gli errori più diffusi? 

1 dc'icit teorici consistono in una 
mancanza di categorie ideguate 
sia a livello elescntlivo che norma 
tivo C molto import iute analizza 
re le "adiei in una profondità e he 
di solito non si prc nde in eonside 
razione ali inizio dell eli modpr 
na quando si 0 avuta I elaborazio 
ne eh ciò che A Gehlcn (v ! no 
mo nell i ra della tecnica I ha 
chiamato la «sovrastiuttura cioè 
la triade di scienza tecnologia e 
capitalismo Ogni tentativo di ri 
solvere il problema ecologico sen 
za cambiare quulcos i di fonda 
mentale nella -sovrastruttura» e 
destinato a fallire A livello norma
tivo il punto essenzi ile sta nel de 
terminare pi rehé si ha un dovere 
a rispettare i limiti della crescita I 
«diritti delle future generazioni 
umane» e il valore intrinseco di 
< ntita naturali soprattutto di orga 
nismi e ancora più di specie natii 
rah 

Lei sostiene che l'attuale crisi 
ecologica ha radici teoriche rin
tracciabili nella stessa fase fon-
dativa della filosofia moderna, 
cioè nel «dualismo cartesiano», 
in quanto separa l'uomo («res 

L'economia e l'ecologia, i 
nostri modelli di sviluppo e la 
loro compatibilità con fa 
salvaguardia dell'ambiente, 
salvaguardia Indispensabile 
per la nostra stessa 
sopravvivenza: sono questi I 

la modernità o perlomeno del 
suo aspetto «costruttivistico» «arti-
dcialistco» e della sua mitologia 
economica fondata sull idea della 
piena realizzazione dell uomo at
traverso lo sviluppo delle forze 
produttive e del dominio sulla na
tura Il tempo I aprile 1990 1 anno 
successivo al «grande crollo» in 
cui nel vuoto creatosi diventa 
possibile ripensare globalmente 
e rifondare i fondamenti stessi 
della politica e dello Stato in cui 
I intellettuale può ritornare «legi
slatore» (o illudersi di farlo) E in 
effetti que'lo che abbozza Hòsle a 
Muse i e- un ripensamento toni 
plossiv ) in termin spes so normi 
tivi de II intero repertorio e ulhir ile 
del nostro tempo La civiltà oca 
dentale e posta in discussione fin 
dal suo nucleo essenziale nel 
proc esso filosofico spirituale che 
dalla metafisica classica passan 

MARCO REVELLI 

temi che affronta Vittorio 
Hosle, giovane filosofo 
tedesco, in un libro che 
pubblica ora Einaudi: 
«Filosofia della crisi 
ecologica» (pagg. 171, lire 
18.000). 

do attraverso la teologia cristiana 
il razionalismo cartesiano e la 
gnoseologia kantiana ha condotto 
ali attuale contrapposizione tra 
soggettività e natura tra I uomo e 
il suo ambiente privando la natu
ra di ogni «dignità» autonoma E fi 
nendo per attribuire a una sogget 
tività sfrenata una signoria illimita
ta sui fondamenti naturali stessi 
della propria esistenza fino a per
metterne la distruzione 

Allo stesso modo es posto radi
calmente in discussione il sistema 
etico-normativo della modernità 
rigorosamente limitato al «mondo 
umano» e incapace di concepire 
doveri inor ili» ni i e ontrontuh M 

to ciò che esulti dalla sieri dell i 
soggettività attuale (dei soggetti 
razionali capaci di rivendicarne 
diritti) dalle specie non umane 
alle «generazioni future» Anche la 

«forma dello Stato» è ndiscussa al
la luce del nuovo paradigma I in-
suflicienza dello Stato nazionale 
di fronte a processi di portata pla
netaria che ndefiniscono alle radi
ci il concetto di sovranità e I idea 
stessa di democrazia 

E tuttavia nonostante la radica 
Illa con cui sono posti i problemi 
il libro è attraversato da uno sforzo 
costante di «moderare» le conclu 
siom Di non cadere negli eccessi 
del «fondamentalismo ecologico» 
Cosi e per I aspetto più stretta 
mente filosofico dove Hòsle si 
guarda bene, nella critica del ra
zionalismo antropocentneo carte 
siano dall aderire ali asse Niet/ 
sche-Heidegger e alla sua liquida 
zione ab ima della metafisica mo
derna come produttrice della at 
tuale degenerazione distruttiva 
della lecnica per assumere inve
ce 1 asse Leibniz-Hegel come ter 
reno di mediazione I idea di una 
comune struttura ontologica tra 
li ,nn i n t u i i ih un i inuline pi i 
ni; eli razionalità dotato di pok re 
normativo Così è anche per 1 eti 
ca dove esplicito è il nf'uto di ab 
bandonare I universalismo kantia 
no - conquista irrinunciabile del 
I umani tà- e il ripudio degli etno 
centrismi appena sommersi sotto 
la superficie di visioni naturalisti 
che intese ad attribuire facoltà di 
«legislatore» alla natura Cosi e in 
fine per I aspetto politico dove i1 

tentativo è quello di strutturare in 
qualche modo una Realpolitik 
ecologica una progettualità capa 
ce di articolazioni istituzionali 
Rientrano in questo contesto le 
proposte di attr buire un potere di 
veto al Ministero dell Ambiente 
paragonabile a quello detenuto 
nel sistema costituzionale tedesco 
dal Ministero delle I manze il ten 
tativo d immaginare una forma di 
rappresentanza degli interessi del 
le generazioni future demandato 
a un Consiglio di saggi d^ affian 
care agli attuali parlamenti o un 
sistema tributano a centralità eco 
logica (ondato su meccanismi di 
dissuazione economica di com 
portamenti anti ecologici (elevata 
tassazione dei consumi nocivi co
me 1 auto per esempio o la ce
mentificazione) 

E tuttavia e proprio in questa 
articolazione pratica - che do 
vrebbe confermare la rete teorica 
sottesa - che sembrano emergere 
alcune aporie Nell aspetto per 
molti versi idealistico di tale Reat 
politili E alcune contraddittorietà 

«UNO STATO ETICO PER IL NOSTRO DUEMILA» 

cogitarla») dalla natura. Non è 
paradossale che proprio il sog
gettivismo moderno, che ha 
consentito e legittimato II domi
nio sulla natura, rischi di tra
sformarsi per l'uomo In una 
trappola mortale? 

( erto e paradossale che proprio il 
desiderio di potere (la «volontà di 
potenza»; del sogget'ivismo mo 
derno abbia come conseguenza il 
possibile annientamento dell u 
minit i Fvidentemente questo 
soggi divismo non dà una inter 
prelazione appropriata del rap 
porto tra spinto e natura Una 
teoria che presuppone un domi 
mo assoluto sulla natura non con
sidera che I uomo è aneli esso 
una parte della natura D altronde 
£ anche chiaro che una soluzione 
teoretica oggi molto in voga tra gli 
ambientalisti secondo la qu ile 
I uomo è nient altro che un pezzo 
di natura non è accettabile per 
che"' se I uomo fosse meni altro 
che un pezzo di natura non sica 
pirebbe perche mai I estinzione 
della specie umana sarebbe qual 
cosa di grave-

Anche la religione cristiana ha 
avuto un ruolo in questa ecces
siva strumentalizzazione della 
natura.. 

Sono convinto che senza il con 
eetto di un Dio trascendente (che 
nel «volontarismo» medievale di 

PIERO PAGLIANO 

Ockham e Duns Scoto assume 
persino la capacità di creare il 
mondo secondo il proprio assolu 
to arbitrio) la capacità dell uomo 
moderno di prescindere compie 
tamente dalla natura non si sareb 
be sviluppata 

Quasi tutti sembrano d'accordo 
sulla rilevanza della «questione 
ecologica», ma continuiamo a 
comportarci come la protagoni
sta elei film di Mlchalkov «Schia
va d'amore», la quale si trova al
la fine a bordo di un tram senza 
guida, che si allontana veloce
mente e scompare nella neb
bia. . 

SI C ormai tempo di prendere le 
decisioni necessarie Una delle 
più importanti è I introduzione di 
tavse ecologiche la distnizione 
della natura deve costare soldi T 
bisogna convincersi che il proble 
ma principale della crisi ecologica 
e lo stile di vita del «primo mon 
do» ti nostro 11 mondo moderno è 
diventato vittima dell idea quanti 
tativa di progresso economico illi
mitato 

La sua ricetta «filosofica» per I 
coinquilini del pianeta Terra al
le soglie del Duemila è un'al
leanza tra etica, politica, econo
mia, per la costituzione di uno 
«Stato ecologico». Sembra una 
traduzione dell'utopia platoni
ca nell'era delle democrazie e 

delle società industriali avanza
te. 

Credo che la polli le oggi manchi 
di una capacità di vedere di un 
progetto» Non solo noi non sap 

piamo e ome sarà il mondo fra e in 
quant anni (e questo - per fortu 
na - per ragioni di principio non si 
può sapere) ni ì non ibbiamo 
nemmeno una «visione» di come il 
mondo dovrebbe essere fra cin 
quant anni e questo è grave sen 
/a una tale visione la politica e 
condannata sempre di più a «rea 
gire» invece di determinare essa 
stessa lo'Viluppo 

Economia di mercato ed ecolo
gia sono compatibili? 

Certo Sono sempre stato un fau 
tore dell economia di mercato 
che presuppone però una politica 
economica statale in grado di de 
terminare le condizioni generali 
dell economia in modo che I in 
telligente perseguimento dell iute 
resse contribuisca veramente al 
bene comune 

Lei insiste, nel suo libro, sul 
concetti di «parsimonia», «limi
te», «misura»: virtù economiche 
e Insieme ecologiche. Ma è rea
listico pensare di contrastare 
con Ideali stoici o massime 
ascetiche le abitudini consumi
stiche delle giovani generazio
ni? 

Le giovani generazioni di oggi 

tra alcuni principi! affermati e al 
cune soluzioni proposte Un uni 
co esemp o Hòsle na mostrato in 
modo ampio e convincente come 
alla radice del «paradigma econo 
mico» tuttora in vigore ancorché 
in crisi stia il principio in base al 
quale una politica migliore quan 
to più garantisce il soddisfacimen 
to di bisogni crescenti Ora quali 
possibilità esistono che governi 
democratici - dipendenti quindi 
dal consenso costante del propri 
cittadini - assumano decisioni 
(ormai ineludibili) dirette a ndur 
re il livello di consumo finche la 
maggior parte della popolazione 
continua i essere influenzata dal 
«paradigma dell economia»' Co 
me può essere reso compatibile il 
drammatii o accorciarsi dei tempi 
a disposizione per salvare il pia 
neta con la lunga durata dei prò 
cessi di modificazione della men 
talità necessari al passaggo pieno 
al «paradigma ecologico» anche 
I. | ( l i l k i S i 1 k aplt il s ino e- in 

qu ile tu mixlo un i «in ilattia del 
lo spinto» che come appare d i 
numerose pagine potrà trovare il 
proprio antidoto solo in una qual 
che forma di ascetismo ci si chie 
de «da dove» questa potrà deriva 
re Da una semplice applicazione 
di una ragione che d altra parte lo 
stesso autore ci dice quasi irrepa
rabilmente degradata a mera «ra 
zionalità strumentale o non piut
tosto dall irrompere di un qualche 
«pensiero forte» irrimediabilmente 
contrapposto ai fondamenti spiri 
tuali delle società democratiche' 

In sostanza assodato che e ne 
cessano ò legittimo chiedersi se 
sia veramente possibile un «nfor 
mismo ecologico» Se sia possibi 
le nel «nuovo p iradigma» salva 
guardare valori centrilità istitu
zioni fondamenti culturali del 
vecchio gestendo una transizione 
• gradualistica» (come sembrereb 
be emergere nella proposta di una 
nuova alleanza tra economia ed 
ecologia tra qreen uipitalish. ed 
ecologisti raz onali) O se non sa 
rebbe più ralistico prep irarsi a do 
ver padroneggiare più radicali an 
tinomie di fronte al rischio che 
nella transizione da un paradigma 
ali altro finiscano per bmciarsi al
cuni dei fondamenti stessi del no 
stro attuale vivere associato F che 
I ombra dell eco dittatura affac
ciata nelle ultime pagine finisca 
per trasfonnarsi in qualcosa di più 
attuale e pericoloso e impellen
te di una semplice «alternativa» 

hanno un enorme problema da 
una parte sono attratte dalla for 
ma di vita consumista dall altra 
deprezzano se stesse per questa 
attrazione io vedo molte possibili 
là di inasprire questa conlraddi 
ziorie fine» a un punto tale che gli 
ideali ascetic i appaiano come una 
soluzione il iturale li consumi 
smo non na solo e onseguenze fu 
nesle il suo valore intrinseco è 
basso porta a un impoverimento 
invano 

Leggendo il suo libro, si avver
te, a volte, una ambigua oscilla
zione fra la posizione critica 
della francofone»* «Dialettica 
dell'Illuminismo» e le più forti 
suggestioni della Ragione hege
liana 

P possibile lo sono convinto che* 
ci sia una ragione nel mondo an 
che nella storta Questo non escili 
deche in certe epoche storiche in 
certi soltosisterni del mondo si 
sviluppi una follia che però non 
ò priva di logica e che solo il filo 
solo e il politico (possibilmente 
alleati) che riescono a capire que 
sta logica hanno una chance di 
superale quella follia 

Quindi, se ho inteso bene, lo 
«Stato ecologico» che lei propo
ne potrebbe essere una versio
ne dello «Stato etico» per il Due
mila 

si 

ECONOMICI 
GRAZIA CHERCHI 

L'ossessione 
degli occhi 

I n questo giornale ci si e già occu
pati un paio di volte del diano 
ospedaliero di Hervè Guibert ( iti 
nego/ou/rus edito da Bollati Bo 

_ iinghien Mi aggiungo buon ulti 
ma anel i lo per due ordini di mo 

tivi II pnmo riguarda gli editori e i recensori 
I altro il testo di Guibert Dunque dello sfortu 
nato e do t t i s s imo Guibert ò uscito in Italia 
no prima di questo libretto Bollati Bonnghic 
ri solo un libro dei tantissimi che ha scritto 
da Guanda 1 anno scorso Ali amico che non 
mi hasalvato la vita libro di un pathos straor 
d in jno in cui compare, tralaltro un folgoran 
te ritratto di Michel Foucault anche lui vitti 
ma dell Aids Dunque e cattiva consuetudine 
dei nostri editori (le c o czioni si contano sul
le dita di una sola mano) non nporturc nel ri 
svolto il nome dell altro editore che ha gì i 
pubblicato un libro dell autore Bollati Bonn 
glnen segnala Ali amico col titolo in fraiicc 
se onde evitare di segnalar" la Guanda Co 
munque siamo nella nonna II guaio f che 
ai che alcuni recensori riprendendo tali e 
quale il risvolto hanno (atto lo stesso errore 
di omi>sione (pigrizia' ignoranza') Perdi 
più alcuni di loro hanno sottolinealo il fatto 
che nel libretto - splendido - di Bollati Bonn 
ghien Guibert non scrive neanche una solla 
la parola Aids Sogno o son des ta ' \"i sono 
stropicciata gli occhi ho ripreso ,n mano e / 
tomego/oyirus e segnalo (a loro e a voi ) le 
pagg 12 e 32 Insomma come sempre ha ra 
gione il grande pescarese quando non si 
scrive si legge distrattamente Comunque 
non fatevi sfuggire gli unici due ( ripeto dui 
libri ili Guibcrt disponibili m itali ino s o n 
una k ttura ript to str lordinuna 

Iornando al librino di uuibert da poco 
uscito da BB che avrà me lo auguro molto 
successo (ò anche breve ) vorrei solo cita 
re rapidamente due punti di questo diano 
ospedaliero che va dal 17 settembre ali 8 ot
tobre 1991 (Guibert morirà in dicembre) Nel 
primo Guibert si solfe ima sul sadismo gratin 
to sui pazienti raccontando un microi piso 
dio esemplare di quel luogo che >"• I ospedali 
in cui come dice la psicologa allo se nitore 
«Ma non si dorme a" ospedale non si riposa 
ali ospedale» (pag 2G) un infermiera vor 
ri bbe imporgli di recarsi a lare un intervento 
chirurgico con un camice di carta blu trasp i 
rcnte da indossare completamente nudo a 
parte gli slip Guibert si rifiuta ('Il solo modo 
per farmelo ac cettare - le dice - sarebbe e he 
lei scendesse nella stessa tenuta la mano 
nella mano e I autorizzerei a tenere il reggi 
seno come le" mi autorizza a tenere lo lip> 
e 1 indomani scende in sala operatoria coni 
pletamente vestito «il cappello in testa il cu 
nuce trasparente iz /urro sulla spalla la 
sciando di stucco la donna E commenta "Il 
camice azzurro trasparente non servivi ,i 
niente, solo ad umiliare» 

L altro punto riguarda la perdita orogrc ssi 
va de Ila vista per cui gli dive i ta sempre piu 
difficile leggere Osserva «Questa ossessione 
di gli cxchi come una premon.zio'ie alla ri) 
vesci ì sin dall infanzia' E poi il romanzo 
scritto nell 8^ 8*1 Oes aoeuiiles' Subito mi e 
venuto in mente 1 ingiustamente dimenticato 
Giovanni Pirelli con la sua ossessione - fobia 
del fuoco che annienterà il protagonista di 
un suo romanzo e al'a fine anche 'ui mortu 
di ustioni nel rogo di un auto Ma concludia 
m o c o n G u i b e r t c h e il 23 settembre Ira le altre 
cose annota «L «odore» di Chirac i «charter*» 
di Cresson I «invasione» di Giscard indipen 
dentemente dalla mia condizione non vote 
rò mai più in vita mia» (pag 10) Ui noni 
spiega «L odore i charters I invasione i ter 
mini usati a proposi'o degli immigrati extra 
comunitari (eventualmente da rispedire con 
charters nei paesi d origine) da esponenti di 
primo piano della vita politica ir incese di 
destra» come «di sinistra' Chi sarebbe «cii si 
nistri sia pure tra virgolette Ira i nomi prc 
detti ' 

Posso dare un consiglio' Non perdere la 
meavighosa mostra di Klee tuttora in eorso i 
Verona (una delle poche grandi emozioni n 
quest anno sventurato) Dal Diari de I gr in 
dissimo pillore <usciti dal Saggiatore nel 
198-1) Stampa Alternativa ha estrapoli lo le 
pagine sul viaggio in Tunisia dell aprile 19M 
viaggio breve una dozzina di giorni m i feli 
c iss imoeanche molto importante per Klee I 
si scopri pittore È famosa I annotazione di 
giovedì lo aprile quando seduto in un ' affi'' 
Klee prende a dipingere dei dolcC'i colorati 
«Interrompo il lavoro Un senso d conforto 
penetra profondo in me mi sento sicuro non 
provo stanchezza l k o l o r e mi possiede Non 
ho bisogno di tentare di afferrarlo Mi possie
de per sempre, lo sento Questo e il senso 
dell ora felice il colore e io siamo una soli 
cosa lo sono pittore» (Klee ,wevj già 35 an 
ni era un grande disegnatore ma non anco 
ra il pittore che sarà da quel giorno in poi ) A 
Verona a Verona1 

HervéGuibcrt 
«Cilomegalovirus» Bollati Bonnghic ri pagi. 
67 lire 12 000 
Paul Klee 
• Viaggio in Tunisia» Stampa Alternative 
pagg 89 lire 12 000 
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